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	COPIA DI DELIBERAZIONE


	
	



L’anno duemilaundici il giorno undici del mese di maggio alle ore 9,28 nei modi voluti dalle vigenti disposizioni, nella sala delle adunanze, si è riunito il Consiglio Comunale per trattare gli argomenti di cui all’ordine del giorno diramato ai singoli consiglieri con avviso in data  3.5.2011 prot. N.20820 

OGGETTO: 

Conferma aliquote e detrazioni dell’Imposta Comunale sugli Immobili per l’anno 2011.

Atto nr. 88
Alla trattazione dell’argomento in oggetto risultano PRESENTI:

SORCI  ROBERTO
Sindaco

ALIANELLO  CLAUDIO
Consigliere

ARMEZZANI  FRANCESCO GIULIO MARIA
Consigliere

BALDUCCI  QUINTO
Consigliere

BARTOCCI  LUIGI
Consigliere

BIONDI  JANITA
Consigliere

BONAFONI  GIANCARLO
Consigliere

CASTRICONI  VINCENZO
Consigliere

CROCETTI  RICCARDO
Consigliere

GALLI  GIUSEPPE
Consigliere

GENTILI  ALESSANDRO
Consigliere

GIUSEPPUCCI  VITO
Consigliere

LATINI  GUIDO
Consigliere

MALEFORA  LILIA
Consigliere

MENGHI  EVASIO
Consigliere

MINGARELLI  GIUSEPPE
Presidente

MONACELLI  GRAZIELLA
Consigliere

PARIANO  GIUSEPPE LUCIANO
Consigliere

ROSSI  EMANUELE
Consigliere

STROPPA  OLINDO
Consigliere

TINI  ANGELO
Consigliere

URBANI  URBANO
Consigliere

VERGNETTA  LORENZO
Consigliere

Risultano ASSENTI:

BELLUCCI  ROBERTO
Consigliere

D’INNOCENZO  SILVANO
Consigliere

MEZZOPERA  ENNIO
Consigliere

OTTAVIANI  MARCO
Consigliere

CARMENATI  ENRICO
Consigliere

TASSI  SANTINA
Consigliere

SFORZA  GINO
Consigliere

CIAPPELLONI  MARIO
Consigliere

Totale presenti n. 23
Scrutatori: LATINI ROSSI VERGNETTA
Presiede l’adunanza MINGARELLI  GIUSEPPE in qualità di PRESIDENTE ed assiste il Segretario Generale Dott.MASSIMO CHIAPPA  . La seduta è PUBBLICA.

Assistono per relazionare sugli argomenti di competenza dei rispettivi assessorati e senza diritto di voto gli assessori: RUGGERI ROMANI PAGLIALUNGA PAOLETTI
(Proposta n. 39 del 01/03/2011)

Oggetto: Conferma aliquote e detrazioni dell’Imposta Comunale sugli Immobili per l’anno 2011.

Il Dirigente

Premesso:

- che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 57 del 31.3.1999 è stato approvato il Regolamento di disciplina dell'imposta comunale sugli immobili, modificato con deliberazioni di Consiglio Comunale n. 172 del 30.11.1999, n. 13 del 3.3.2000, n. 62 del 7.4.2001, n. 26 del 19.2.2002, n. 47 del 28.3.2003,  n.44 del 31.03.2004, n. 45 del 17.3.2005, n. 55 del 02.04.2007, n. 87e n. 88 del 12.05.2008;
- Visto che l’art. 1, comma 156 della Legge n. 296 del 27/12/2006 (Legge Finanziaria per il 2007), di modifica dell’art. 6, comma 1, del D.Lgs. 504/92, ha previsto che dall’1/1/2007 la competenza per l’adozione delle aliquote ICI è del Consiglio Comunale e non più della Giunta Comunale;

Visto che l’art.1, comma 169, della Legge n.296/2006 ha stabilito che gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno;

Visto che con Decreto del Ministero dell’Interno del 17/12/2010 (pubblicato sulla G.U. n.300 del 24/12/2010) il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2011, fissato dall’art. 151, comma 1, D.Lgs n.267 del 18/08/2000 entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento, è stato prorogato al 31/03/2011;

Considerato che l’art. 77 bis, comma 30 del decreto legge 25 giugno 2008 n. 112 convertito nella legge 06 agosto 2008 n. 133 in vigore dal 22 agosto 2008 ai sensi del quale per il triennio 2009-2011 viene sospeso il potere degli enti locali di deliberare aumenti di tributi, delle addizionali, delle aliquote ad eccezione degli aumenti relativi alla tassa smaltimento rifiuti solidi urbani (TARSU) blocco confermato dalla Legge di Stabilità 2011 (art.1 comma 123 L.220 del 13/12/2010 pubblicata nella G.U. n.297 del 21/12/2010) sino all’attuazione del federalismo fiscale;

Visto il D.L. del 27 maggio 2008 n.93 convertito dalla L. n. 126/2008 che stabilisce l’esclusione dall’imposta comunale sugli immobili dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, nonché di quelle ad esse assimilate dal Comune con regolamento vigente alla data di entrata in vigore del citato decreto, ad eccezione di quelle di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 per le quali continua ad applicarsi la detrazione prevista dall’art. 8, commi 2 e 3 del decreto n.504 del 1992;

Considerato che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 48 del 23.03.2009 sono state determinate le aliquote e le detrazioni dell'imposta comunale sugli immobili per l'anno 2009, confermate per l’anno 2010 con delibera n. 76 del 04.05.2010; 

Ritenuto, pertanto, di confermare per l’anno 2011 le aliquote ICI deliberate per l’anno 2010; 

Considerato che la struttura tariffaria proposta per l’anno 2011 garantisce sia il rispetto degli equilibri di bilancio sia l’adozione di una politica tariffaria di diversificazione delle aliquote che consenta di distribuire meglio il carico fiscale a favore dei contribuenti più deboli secondo principi di equità fiscale;

Visto il D. Lgs n.504/92 e ss.mm.ii.;

Vista la Legge n. 220 del 13/12/2010 (Legge Finanziaria 2011);

Visto il vigente regolamento comunale per l’applicazione dell’I.C.I.;

Il presente atto non comporta né potrà comportare impegni di spesa a carico del bilancio dell'anno corrente né degli esercizi successivi
PROPONE

Per quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato:

1) Di confermare per l'anno 2011, ai fini I.C.I., le seguenti aliquote e detrazioni d'imposta:

	N.
	TIPOLOGIA
	ALIQUOTA
	DETRAZIONE
	ESENZIONE

	1


	Abitazioni (categoria catastale A), ubicate nel capoluogo, non locate, per le quali non risultino essere stati registrati contratti di locazione 

da almeno due anni (dal 01.01.2009)


	9 per mille
	
	

	2


	Abitazioni (categoria catastale A), ubicate nelle frazioni, non locate, senza utenze attivate e per le quali non risultino essere stati registrati contratti di locazione da almeno due anni (dal 01.01.2009)



	9 per mille
	
	

	3


	Unità immobiliari adibite ad "ABITAZIONE PRINCIPALE" (categorie catastali "A/1-A/8-A/9")


	4,7 per mille
	€ 103,29
	

	4
	Abitazioni concesse in uso gratuito a figli, genitori e nipoti (entro il secondo grado), che nelle stesse hanno stabilito la propria residenza (categorie catastali "A/1-A/8-A/9")


	4,7 per mille
	
	

	5
	Unità immobiliari possedute in Italia a titolo di proprietà o di usufrutto, da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a condizione che non risultino locate


	4,7 per mille
	€ 103,29
	

	6
	Pertinenze degli immobili su indicati ai nn. 3, 4, 5  anche se distintamente iscritte in catasto, purché comprese nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7
	4,7 per mille
	
	

	7
	Unità immobiliari adibite ad "ABITAZIONE PRINCIPALE" (categorie catastali da " A/2 “ a “A/7”)
	
	
	ESENTI

	8
	Abitazioni concesse in uso gratuito a figli, genitori e nipoti (entro il secondo grado), che nelle stesse hanno stabilito la propria residenza (categorie catastali da " A/2 “ a “A/7”)


	
	
	ESENTI

	9


	Abitazioni possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili, che abbiano acquisito la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che le stesse unità immobiliari risultino non locate e non abitate (categorie catastali da " A/2 “ a “A/7”)


	
	
	ESENTI

	10
	Pertinenze degli immobili su indicati ai nn. 7, 8, 9 anche se distintamente iscritte in catasto, purché comprese nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7


	
	
	ESENTI

	11


	Abitazioni concesse in locazione a titolo di abitazione principale con contratto redatto in conformità ai contratti tipo promossi dal Comune di Fabriano (ai sensi dell'art. 2 commi 3-4 della legge 431 del 98) e regolarmente registrato ai sensi della legge 431/98. Il locatario deve avere la residenza anagrafica nell’abitazione.


	2 per mille
	
	

	12


	Abitazioni locate con contratto di natura transitoria per le esigenze abitative degli studenti universitari, redatto in conformità ai contratti tipo promossi dal Comune di Fabriano (ai sensi dell'art. 5 comma 2 della legge n. 431/98) e regolarmente registrato ai sensi della legge 431/98


	2 per mille
	
	

	13


	Abitazioni locate con contratto di natura transitoria, redatto in conformità ai contratti tipo promossi dal Comune di Fabriano (art. 5, comma 1, L. 431/98) e regolarmente registrato ai sensi della legge 431/98


	2 per mille
	
	

	14


	Pertinenze degli immobili su indicati dal n. 11 al n. 13, anche se distintamente iscritte in catasto, purché comprese nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7


	2 per mille
	
	

	15
	Abitazioni ubicate nelle frazioni (categoria catastale A), che siano tenute a disposizione ed utilizzate in modo saltuario, purché arredate e con utenze attivate


	7 per mille
	
	

	16


	Immobili ex rurali accatastati all’urbano che non siano abitazione principale, sue pertinenze, seconde case, immobili comunque non aventi requisito di abitabilità ricadenti nelle categorie catastali C/2, C/6

	4 per mille
	
	

	17


	Aree edificabili 


	7 per mille
	
	

	18


	Tutte le altre fattispecie che non rientrano nei punti sopra indicati 


	7 per mille
	
	


2) di stabilire che:

A) Per l'applicazione delle aliquote sopra riportate ai nn. 4, 5 e dal n. 8 al n. 16, deve essere prodotta apposita autocertificazione, secondo modelli predisposti dal Comune, entro il termine per la presentazione della dichiarazione ICI, con effetto anche per gli anni successivi, qualora ricorrano ancora i requisiti indicati, pena la mancata applicazione dell'aliquota agevolata ;

B) Il contribuente è obbligato a denunciare, entro il termine per la presentazione della dichiarazione I.C.I., il venir meno delle condizioni per l'applicazione delle aliquote agevolate, indicando la relativa decorrenza;

3) Di dare atto che le aliquote e le detrazioni I.C.I. determinate per l'anno 2011 sono adottate in conformità a quanto previsto nel Regolamento Comunale per la Disciplina dell'I.C.I. e dal D.Lgs. 504/92 e successive integrazioni e modificazioni;

4) Di disporre la pubblicazione di un estratto della presente sulla G.U. secondo quanto disposto dall’art.58, comma 4, D.Lgs.446/97 a cura dell’Ufficio Tributi;

5)  Di trasmettere una copia della presente all’Ufficio Tributi per gli adempimenti consequenziali.

Di rendere il presente atto IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

F.TO IL DIRIGENTE DEL SETTORE

( DE SIMONE  Dott. IMMACOLATA )


	


ENTRA L’ASSESSORE COSTANTINI 

Entrano: Bellucci, Sforza, Ciappelloni – P.26

ESCE: Vergnetta – P.25

Il Presidente sostituisce Vergnetta come scrutatore con il consigliere Alianello

Il consigliere Tini chiede venga discusso l’ordine del giorno del gruppo UDC N.2, prot.n. 21997, con il quale si chiede la deroga della deliberazione G.M.n.40 del 17.3.2011 per il quale si potrà fare riferimento alla documentazione agli atti del fascicolo depositato presso la Segreteria.

L’ordine del giorno, posto in votazione mediante sistema elettronico, ottiene 9 voti favorevoli (Bonafoni, Gentili, Urbani, Stroppa, Tini, Bellucci, Galli, Sforza, Latini), 15 contrari ed 1 astenuto (Mingarelli)

L’ordine del giorno è respinto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

ESAMINATA la sopra riportata proposta di deliberazione ad oggetto: “Conferma aliquote e detrazioni dell’Imposta Comunale sugli Immobili per l’anno 2011”;

Visto l'art. 42 del T.U.E.L.. n.267 del 18/08/2000;

ACQUISITO il parere favorevole di cui all'art. 49 comma 1 della suddetta legge in ordine alla regolarità tecnica che si allega alla presente a formarne parte integrante e sostanziale;

Visto il parere della competente Commissione Consiliare espresso in data 5.4.2011;

Preso atto degli interventi dei Consiglieri come da trascrizione integrale da nastro magnetico che si allega agli atti perche' ne formi parte integrante, documentale e probatoria;

Con 17 voti favorevoli e 8 contrari (Gentili, Urbani, Stroppa, Tini, Bellucci, Galli, Sforza, Latini), espressi mediante sistema elettronico;

DELIBERA

1) di prendere atto della proposta di deliberazione di cui all'oggetto in premessa richiamato, approvandola integralmente.

IL CONSIGLIO COMUNALE

In considerazione dell'urgenza che riveste l'adempimento;

Con 17 voti favorevoli e 8 contrari (Gentili, Urbani, Stroppa, Tini, Bellucci, Galli, Sforza, Latini);

DELIBERA

di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del T.U.E.L. n.267 del 18/08/2000.
Del che si è redatto il presente verbale 

	F.TO IL PRESIDENTE
	F.TO IL SEGRETARIO GENERALE

	( MINGARELLI  GIUSEPPE )
	(MASSIMO CHIAPPA)

	
	


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è affissa all’Albo Pretorio del Comune dal 23.5.2011 e per 15 gg. consecutivi (art. 124 comma 1D.Lgs. 267/2000. 

	
	F.TO IL DIRIGENTE SERVIZIO AFFARI GENERALI

	
	( RENATA BUSCHI )


	DICHIARAZIONE DI ESEGUIBILITA’/ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile dall’organo deliberante;

La presente deliberazione è esecutiva per effetto dell’art. 134 comma 3^ D.Lgs. 267/2000, dopo il 10^ giorno dalla pubblicazione all’Albo Pretorio di questo Comune.

PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO

Pubblicato a questo Albo Pretorio dal _________________ al __________________

Fabriano, _________________  



	
	VISTO IL SEGRETARIO

	
	
	
	
	
	


Atto di Consiglio n. 88 del 11/05/2011
	AUTENTICAZIONE DI COPIA

Si attesta che la presente copia è conforme per estratto all’originale verbale che si conserva agli atti dell’ufficio.

Si rilascia per uso amministrativo.
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